
ATTREZZATURA: CARRUCOLA
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	Trattasi di attrezzatura semplice costituita da un disco rigido vincolato per il suo centro tramite una staffa e da una fune che si avvolge sul bordo del disco. La carrucola, usualmente impiegata per sollevare pesi, si dice fissa o mobile a seconda del modo di vincolare la staffa.


	PRESCRIZIONI PRELIMINARI

L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. 


· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Caduta di materiale dall’alto
	Probabile
	Significativo
	Notevole

	· Caduta dall'alto
	Probabile
	Significativo
	Notevole

	· Movimentazione manuale dei carichi
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Punture, tagli ed abrasioni
	Possibile
	Significativo
	Notevole


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
· L'attrezzatura deve essere conforme ai requisiti di sicurezza delle Direttive CE
· L'attrezzatura deve essere provvista di istruzioni per l’uso 
· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza  
· La carrucola deve essere provvista di un idoneo elemento di vincolo

· Per altezze superiori a 5.00 mt la carrucola deve essere provvista di un dispositivo auto frenante in grado di bloccare il carico in caso di rilascio improvviso da parte dell’operatore 
· La carrucola deve essere impiegata per carichi modesti perché la forza da applicare è pari al peso del carico
· Il carico di norma non deve superare il peso di 50 Kg e comunque non deve essere mai superiore alla metà del peso dell’operatore, o comunque entro i limiti prescritti dalle istruzioni per l’uso
· La fune di sollevamento non deve essere impiegata per sollevare il carico
· Il gancio deve essere provvisto di dispositivi di chiusura dell’imbocco, gli accessori di sollevamento devono essere marcati in modo da poterne identificare le caratteristiche essenziali ai fini di un’utilizzazione sicura e devono portare in rilievo o incisa la loro portata max ammissibile 
· La fune di sollevamento può essere sia in tessile naturale (canapa) sia in fibre artificiale (poliammide)
· Il coefficiente di sicurezza per la fune deve essere non minore di 8 per l’utilizzo in cantiere

· Il diametro della fune deve anche consentire all’operatore una presa comoda, quindi è buona norma impiegare diametri non minori di 1,5 cm;

· La lunghezza della fune deve essere tale da impedire lo sfilamento, quindi è buona norma impiegare funi aventi lunghezza totale pari ad almeno 2,5 volte l’altezza del sollevamento.

· Il posto di carico e di manovra deve essere delimitato con barriere per impedire la permanenza e il transito sotto i carichi
· Le barriere possono essere costituite da piedistalli con catenelle, cavalletti, grigliati metallici o altri analoghi provvedimenti;la barriera deve essere scelta in base al tipo di transito del quale è posta a presidio: maggiore è l’eterogeneità del transito maggiore deve essere il potere di arresto della barriera
· Il posto di carico e di manovra in quota deve essere protetto con parapetti normali; se non è possibile allestirli o se è necessario rimuoverli, anche temporaneamente, l'addetto deve utilizzare dispositivi anticaduta 
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Caduta di materiali dall’alto
	Casco Protettivo
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	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o comunque per contatti con elementi pericolosi
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 11114(2004)

Dispositivi di protezione individuale.  Elmetti di protezione. Guida per la selezione

	Lesioni per caduta di materiali movimentati
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/
abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Punture, tagli e abrasioni
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione
/taglio/perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Caduta dall’alto
	Imbracatura e cintura di sicurezza
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	Cintura di sicurezza utilizzata in edilizia per la prevenzione da caduta di persone che lavorano in altezza su scale o ponteggi. Da utilizzare con cordino di sostegno
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09
UNI  EN 361/358 (2003)  Specifiche per dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Imbracature per il corpo
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